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“Le bambine non hanno sofferto. Non le vedrai mai più”. 

Con questo messaggio il loro padre , prima di togliersi la vita, ha voluto infliggere alla protagonista  

di questo libro,mamma delle bambine,  la più grande , insopportabile delle sofferenze. 

Concita De Gregorio ha raccolto e organizzato in modo narrativamente perfetto, con un ritmo 

quasi incalzante, il racconto di questa madre, che nel 2011 ha vissuto un dramma ormai uscito 

dalla cronaca, dialogando con lei e  facendola parlare con l’amata  nonna, il severo padre, il 

fratello minore, la famiglia che ha fatto argine alla sua sofferenza perché non ne fosse travolta. 

Si è creata un’amicizia,una  profonda sintonia tra le due donne, consentendo a Irina, colei che 

non ha mai più saputo quale sia stata la fine delle figlie, due gemelle di sei anni, di  portare fuori di 

sé interrogativi su quanto da lei non capito prima, per evitare la tragedia,e non sollecitato dopo, 

perché l’inchiesta fosse meno superficiale e a binario unico. 

Per aiutare  donne in situazioni di difficoltà , per attivare le ricerche di bambini scomparsi. Irina ha 

creato una Fondazione, Missing Children Switzerland, cui andranno i proventi del libro 


